
Losanna, 22 novembre 2024

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 25 settembre 2024 (2C_1016/2022)

Assistenza medica negata a una donna siriana incinta – 
riparazione morale anche per il marito

Il Tribunale federale accoglie parzialmente il ricorso di una famiglia siriana che, nel  
2014, è stata rinviata da Briga in Italia. Il corpo delle guardie di confine di Briga ha  
negato un'assistenza medica alla donna, al tempo incinta e in preda a forti dolori. Il  
marito ha anch'egli diritto a una riparazione morale in quanto persona direttamente  
interessata dagli eventi di allora. Il Tribunale federale gli ha accordato un importo di  
1'000 franchi.

Nel 2014 una famiglia di rifugiati siriani è stata rinviata da Briga a Domodossola (Italia)  
in  treno.  All'arrivo  a  Briga  la  moglie,  alla  27a  settimana di  gravidanza,  ha  lamentato  
l'intensificarsi di dolori. Nonostante i ripetuti appelli  del marito, le guardie di confine si  
sono  astenute  dall'attivare  un'assistenza  medica.  Dopo  l'arrivo  della  famiglia  a 
Domodossola,  il  decesso  del  nascituro  è  stato  constatato  all'ospedale.  In  seguito,  la  
famiglia ha vissuto per circa due anni in Italia finché, nel 2016, la madre e i figli hanno 
potuto trasferirsi in Germania, dove il marito li ha raggiunti nel 2021. Nel 2018 la guardia  
di  confine al  capo d'impiego è stata condannata per lesioni  personali.  È invece stata  
assolta dagli  altri  capi  d'accusa (tra cui  tentato omicidio intenzionale e tentate lesioni  
gravi) in quanto non è stato possibile stabilire se il bambino fosse ancora vivo quando la  
madre è arrivata a Briga. Nel 2021 il Dipartimento federale delle finanze ha respinto la 
richiesta di riparazione morale e di risarcimento del danno presentata dalla famiglia. In 
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seguito all'azione di quest'ultima, il Tribunale amministrativo federale ha riconosciuto alla  
donna un'importo di 12'000 franchi a titolo di riparazione del torto morale.

Il  Tribunale  federale  accoglie  parzialmente  il  ricorso  della  famiglia  e  riconosce  una 
riparazione morale anche al marito. Quest'ultimo è da ritenersi, al pari della moglie, una  
persona direttamente interessata dai fatti avvenuti a Briga. Per ore ha dovuto assistere  
alla  sofferenza  della  moglie  incinta  mentre,  in  preda  ai  dolori,  non  riceveva  alcuna 
assistenza; i suoi sforzi per ottenere un sostegno da parte delle guardie di confine sono  
stati vani. Con l'aiuto di parenti, ha dovuto trasportare la moglie fino al treno e poi nella 
carrozza. Per ore ha temuto per la vita e la salute sia della moglie che del figlio non  
ancora  nato.  L'inerzia  delle  guardie  di  confine  lo  ha inoltre  messo in  una particolare  
situazione di impotenza e vulnerabilità, tanto più che la famiglia era sotto la tutela dello  
Stato. L'integrità psichica dell'uomo è quindi stata illecitamente lesa, sebbene non sia 
stato  accertato  alcun  danno  psichico  di  lunga  durata.  Tenendo  conto  di  tutte  le 
circostanze, si giustifica un'indennità per riparazione morale di 1'000 franchi. Il Tribunale  
ha invece negato alla famiglia il  diritto a una riparazione morale e al  risarcimento del 
danno in relazione con la procedura d'asilo in Italia. A questo proposito la famiglia aveva 
fatto valere in particolare il mancato pagamento di prestazioni di assistenza.

Contatto: Peter Josi, Incaricato per i media
Tel. +41 (0)21 318 91 53; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile a partire dalle ore 13:00 del 22 novembre 2024 sul sito 
www.tribunale-federale.ch  : Giurisprudenza > Giurisprudenza (gratuito) > Altre sentenze dal 
2000 > inserendo 2C_1016/2022  .
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